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Un lago può stratificare a causa della temperatura
Il fenomeno è massimo in estate
Alcuni parametri chimici variano in base alla profondità



Si fanno 2 campionamenti a cadenza settimanale:
uno in superficie, uno a 26 metri di pronondità,

il punto segnato è quello di massima profondità (30 metri)

Il lago Grande di Avigliana



Come abbiamo campionato



Il tubo ha un diametro di 6 mm
Ogni metro contiene 27 ml
26 metri contengono 702 ml
Se si contano 20 siringhe, 
sicuramente il tubo si riempie di 
acqua del fondo.

L’acqua si mescola lungo il tubo?
Facendo gocciolare un colorante in 
un cilindro da 10 ml, si vede che la 
velocità di diffusione è bassa.

Come abbiamo campionato



Abbiamo usato bottiglie da 1,5 litri, il 
campione è più rappresentativo.
Prima questione: lo spazio di testa.
Con la bottiglia piena, l’ossigeno che 
rimane è poco.
Seconda questione: la conservazione.
Abbiamo scelto di conservare il 
campione a temperatura ambiente. 

I campioni



Ossigeno

I parametri monitorati

Anidride carbonica
Acidità
Alcalinità
Durezza Nitrati

Fosfati

Conducibilità
Tds

pH



I metodi analitici

Abbiamo usato i kit del Backpack lab
CO2 acidità, basicità: titolazione acido-base
Durezza: titolazione complessometrica con 
EDTA
O2 : metodo di Winkler
pH, Ec, Tds: multitester combo
NO3

-
  PO4

3- : colorimetria



I dati



Dove sono i nitrati e i fosfati?

I dati raccontano storie…

inquinamento lago di Avigliana

nitrati lago di Avigliana

nutrienti lago di Avigliana

I nitrati sono sotto il limite di rilevabilità dei nostri kit (10 mg/l)
I fosfati si trovano solo sul fondo, sono costantemente vicini a 1 mg/l, solo il 02/04 hanno una 
concentrazione di 8 mg/l



I dati raccontano storie…

Con l’arrivo della primavera, sul fondo del lago scende l’ossigeno. La 
CO2 del fondo diventa superiore rispetto a quella della superficie.

Iniziano i processi di respirazione. C’è qualche fenomeno che consuma 
CO2 e la fa variare molto da una settimana all’altra.

La fotosintesi pare non far aumentare 
l’ossigeno disciolto.

Aumenta la conducibilità, quindi gli ioni 
disciolti. Quali sostanze sono?



I dati raccontano storie…

L’aumento di sali disciolti non sposta la durezza, allora l’aumento dei sali 
non coinvolge Ca e Mg. Potrebbero essere sali di ammonio o di ferro. 

La durezza in superficie scende leggermente, sul fondo è costante. Il fondo 
è in equilibrio con i sedimenti, la superficie risente delle piogge e 
dell’apporto dell’immissario.

Il pH sul fondo è costante. In superficie sale 
leggermente. L’acidità in superficie scende.
Probabilmente il lago rilascia più CO2 
procedendo verso la primavera (fotosintesi?)

Sul fondo, l’andamento dell’acidità nelle ultime 
3 misure rispecchia quello di Ec. La 
respirazione produce acidi deboli?



I dati raccontano storie…

CO2 +H2O       H2CO3.       H
+ + HCO3

-        2H+ + CO3
2-  

                 Ca2+  +  CO3
2-         CaCO3 (sedimenti)



I dati raccontano storie…

In tutti i grafici, ad un certo punto la linea 
relativa al fondo supera quella della superficie, 
c’è produzione di CO2 sul fondale.

I pH considerati non consentono la formazione 
di molti carbonati. La durezza varia poco

Sul fondo, l’alcalinità aumenta, il pH no. 
Probabilmente aumentano i bicarbonati che 
aumentano l’effetto tampone. Non sappiamo 
quali sono gli ioni positivi.



…ma a volte non si capiscono

La CO2 ha una variabilità molto superiore rispetto agli altri parametri

Non siamo riusciti a giustificarlo, abbiamo controllato i nostri calcoli, 
rifatto alcune misure, cercato in letteratura se i dati sono plausibili.

Un dubbio: ma questo grafico dobbiamo proprio pubblicarlo?

Nella scienza, ogni dato è importante. Una cosa che non sappiamo spiegare non è inspiegabile.
A volte un dato che sembra sbagliato può evidenziare un fenomeno nuovo. La scienza cerca di 
comprendere la natura, non di raccogliere solo ciò che conferma le teorie. 

Per questo, abbiamo deciso di tenere questo grafico e metterlo in evidenza.
Potrà essere uno spunto per la conferenza… oppure per le future seconde del nostro 
istituto



E l’ipolimnio, l’abbiamo trovato?

Sì, l’ossigeno, l’acidità, i solidi disciolti, la CO2 e il pH mostrano differenze apprezzabili, 
che variano con l’arrivo della primavera. Le differenze aumentano e poi diminuiscono, 
probabilmente la stratificazione è in via di formazione ma non è stabile come in estate

Inoltre abbiamo capito che:

- La CO2 è soggetta a molti equilibrii che influiscono sul pH e sull’effetto tampone.
- L’ossigeno e la CO2 sono legati dai processi di respirazione, fermentazione e 

fotosintesi.
- Un lago non è un laboratorio, ci sono molti fenomeni difficilmente comprensibili e 

tutti correlati. I fenomeni naturali sono complessi.
- I dati reperibili in rete non sono sempre affidabili.



Ringraziamo per l’ospitalità e per l’attenzione.


